
 
 
 

COMUNICATO SUL CONFRONTO IN ARAN PER IL RINNOVO DEL CCNL 2019-2021  

RELATIVO AL PERSONALE DELL’AREA FUNZIONI CENTRALI 

 

 

Lunedì 20 marzo sono proseguite le trattative in ARAN per il rinnovo del CCNL dell’Area Funzioni 

Centrali.   

Il contraddittorio tra l’Agenzia e le organizzazioni sindacali si è sviluppato sui contenuti 

dell’ultimo testo propostoci da Parte datoriale. 

 

La nostra delegazione, guidata da Giandomenico Catalano, ha esordito evidenziando come la 

risoluzione della dibattuta questione dell’attrattività della Pubblica Amministrazione per i giovani 

talenti passa anche attraverso un buon contratto, che può realizzarsi solo con risorse adeguate.  

 

Abbiamo ribadito che le questioni da affrontare a questo tavolo sono diverse quali le relazioni 

sindacali, con il miglioramento delle norme sull’istituto del confronto e sull’organismo paritetico 

per l’innovazione, che non hanno dato buoni risultati nell’applicazione in sede integrativa e lo 

spostamento di alcune materie, quali i criteri per la definizione dell’accesso ai livelli differenziati 

e quelli per l’affidamento e revoca degli incarichi di coordinamenti dei professionisti tra le 

materie di contrattazione per una maggiore condivisione degli interessati, comportando 

comunque questioni economiche e non meramente organizzative. A ciò si aggiungono alcune 

specifiche criticità delle singole sezioni, quali le problematiche dei medici e sanitari del Ministero 

della Salute, dell’AIFA, dell’INPS ed INAIL, nonché quelle relative alla sezione del personale 

professionista, a cui erano stata dedicate le dichiarazioni n. 7 ed 11 del CCNL 2016-2018 

sottoscritto il 7 marzo 2020, che restano ancora insolute.  

 

Il precedente contratto si concludeva con diverse dichiarazioni congiunte, invero non originali, in 

quanto già presenti in precedenti contratti che purtroppo non sono state sviluppate. Queste 

dichiarazioni riguardavano alcuni elementi critici dei rapporti di lavoro che ovviamente non 

possono non essere finalmente definiti in questa tornata contrattuale.  



In merito al lavoro agile, infine, la nostra delegazione unitaria ha sottolineato l’importanza nel 

CCNL di una cornice di carattere generale con linee guide uniformi per tutti gli Enti, che ne 

potranno disciplinare i dettagli, respingendo l’idea emersa nel dibattito di eliminare la norma 

contrattuale. 

Il gruppo di lavoro composto da dirigenti e professionisti sta lavorando ad una piattaforma da 

presentare all’Aran alla prossima riunione del tavolo che si terrà giovedì 13 aprile.  

 

Il Segretario Generale della Confederazione, Michele Poerio, nell’apprezzare i tempi non dilatati 

delle trattative del contratto, ormai scaduto da tempo, ribadisce che, nelle linee programmatiche, 

il Ministro Zangrillo aveva posto una grande attenzione alle persone, attenzione strutturata 

intorno a valori fondanti.  

 

“L’attenzione alle persone si declina – dichiara Poerio - anche con risorse adeguate per poter 

assicurare una buona formazione, che possa garantire alla PA dirigenti e professionisti che 

sappiano affrontare le sfide di questo tempo difficile, basti pensare al PNRR, ma risorse anche per 

un welfare aziendale, sanitario, dignitoso”. 

 

Roma, 24 Marzo 2023 
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